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“Le
onde del mare, al tramonto, sembrano portare a riva ricordi e colori
di un tempo passato, la felicità può durare un attimo eppure essere
conservata in eterno, quando ormai è solo un tenero ricordo che
spreme lacrime dal cuore. Non
c'é nulla interamente in nostro potere, se non i nostri pensieri.”
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          Hola
gentili lettori, in molti miei pensieri e riflessioni, noterete che
spesso faccio riferimento ai trent’anni, vi chiederete perché
proprio trenta e non magari quaranta o cinquanta.
        
      
    
  



  
    
      
        
          Trent’anni
per me sono uno status symbol, una meta sognata e attesa, poi odiata
come non mai, ti senti “grande” veramente, l’età delle
decisioni importanti, quelle fondamentali per la tua vita futura.
        
      
    
  



  
    
      
        
          È
un’età symbol, a trent’anni un uomo o donna, teoricamente, sono
tizi arrivati, il classico “colletto bianco” o “donna manager
in carriera”, hanno conquistato i loro obiettivi, ora, devono solo
mantenerli ben saldi con quei piccoli miglioramenti che noi chiamiamo
“scatti d’anzianità”, assaporano i frutti del loro lavoro,
messo e consolidate le basi per il futuro proiettato al godimento
della pensione.
        
      
    
  



  
    
      
        
          Questo
il mio punto di vista, non che sia giusto però mi pare reale, dove
non faccio testo perché il sottoscritto si è sentito “grande”
affrontando il matrimonio a quarant’anni suonati, dopo aver
sbagasciato ai quattro venti da “single accompagnato” i primi
trentanove, quindi, date Voi la giusta tara.
        
      
    
  



  
    
      
        Buona
lettura.
      
    
  


 



 




  
    
      
        
          Gioia
Tauro, 25 .02. 2016
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Alfonso Bonfatti
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          La
 saga del calzino
        
      
    
  

 




  
    
      
        
          Analogia,
il mio stato d'animo, riflessione disambigua da fuori di testa
        
      
    
  


 




  
    
      Immaginate
un luogo pieno di calzini di ogni dimensione e colore: rosa a pois
rossi, gialli a righe blu, marroni con i talloni e i tasselli
colorati sulle punte o a tinta unita ma, con la sola caratteristica
comune di essere spaiati e felici.
    
  



  
    
      Ora,
immaginate un calzino serio, distinto, di quelli che non hanno più
nulla a pretendere dalla vita, che ha calpestato di tutto e di più,
magari di tinta blu, destinato per tutta la sua esistenza ad
accoppiarsi con un suo simile anche nei momenti difficili: a
passeggio tra un piede ed una scarpa, arrotolato nel cassetto o nel
cestello del bucato.
    
  



  
    
      Non
fa tristezza tutto ciò?
    
  



  
    
      Chi
siamo noi a dover decidere per loro, a costringerli ad una vita
monotona solo perché pensiamo che il calzino lilla non si possa
accompagnare con uno azzurro?
    
  



  
    
      Anche
l'identità del calzino va rispettata.
    
  



  
    
      Dedicato
a tutti coloro che si sentono spaiati ma anche a chi, poi, tanto
spaiato non è.
    
  



  
    
      Benvenuti
Calzini!
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            Non
mi interessa ma voglio… 
          
        
      
    
  



 




Riflessione,
analisi introspettiva


 




 




Non
mi interessa sapere qual è il tuo mestiere.	
Voglio sapere per
che cosa si strugge i tuo cuore e se hai il coraggio di sognare
l’incontro con ciò che esso desidera. 



Non
mi interessa sapere quanti anni tu abbia.	
Mi interessa sapere se
correrai il rischio di fare il pazzo per amore, per il tuo sogno, per
l’avventura di essere vivo.	           Non mi interessa sapere
quali pianeti quadrano con la tua luna.


Voglio
sapere se hai toccato il centro del tuo dolore, se le difficoltà
della vita ti hanno portato ad aprirti oppure a chiuderti in te
stesso nel timore di soffrire ancora.      



Voglio
sapere se sei capace di stare nel dolore, tuo o mio, senza far nulla
per nasconderlo, o per allontanarlo, o cristallizzarlo.


Voglio
sapere se sei capace di stare nella gioia, tua o mia, se puoi
scatenarti nella danza e lasciare che l’estasi ti invada fino alla
punta delle dita dei piedi o delle mani, senza esortare ad essere
prudenti o realistici, o consapevoli dei limiti umani.	
Non mi
interessa sapere se la storia che mi racconti è vera.	
Voglio
sapere se sei capace di deludere un altro per restare fedele a te
stesso, e di non tradire mai la tua anima, a costo di lasciare che
gli altri ti chiamino traditore.	                                    
                    Voglio sapere se puoi essere di parola, e quindi
degno di fiducia.


Voglio
sapere se sei capace di trovare la bellezza anche nei giorni in cui
il sole non splende, e se puoi dare inizio alla tua vita sulle sponde
di un lago, gridando "sì" al bagliore d’argento della
luna piena.	
Non mi interessa sapere dove vivi, né quanto denaro
possiedi. Voglio sapere se dopo una notte disperata di pianto sei
capace di 



alzarti,
così come sei, sfinito e con l’anima ricoperta di lividi, per
metterti a fare quello che c’è da fare per i bambini.	
Non mi
interessa sapere chi conosci, ne come ti trovi qui. 



Voglio
sapere se starai in piedi con me al centro del fuoco, senza tirarti
indietro.	
Non mi interessa sapere che cosa hai studiato, né con
chi e neppure dove.	 
Voglio sapere che cosa ti sostiene da
dentro quando tutto il resto viene a mancare. 	
Voglio sapere
se puoi stare da solo con te stesso, e se la tua compagnia ti piace
veramente, nei momenti di vuoto.


Vorrei
sapere tante altre cose, io, non chiedo più, sarai tu a dirmele, a
parlare, non importa quando, oggi, domani, tra un anno o forse mai,
so aspettare e sfidare il tuo mutismo, tanto vorrei che ti aprissi
con me, nella nostra intimità della notte.
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                        3) Similitudini & Sogni
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

 




 




Domanda:




Vi
capita di sognare, fare delle similitudini, anche di vita, se foste
nati in un’altra epoca, quella più confacente al vostro stile? Io
sì, spesso, e quale tipo di donna immaginate al vostro fianco?


 




Risposta:


Per
idee e modo di vita, sarei pronto a calarmi nell’epoca
Vittoriana, Londra o Glasgow, meglio ancora
St. Margaret-at-Cliffe, nella
contea di Kent, tranquillo
borgo sulle bianche scogliere di Dover, al sottoscritto care per
ricordi passati. 



Un
piccolo cottage isolato nella tranquilla e umida, nebbiosa, land
inglese, un cucciolo di collie che corre qua e là, avanti e
indietro, ed io, alla finestra, sguardo lungo e assente, vicino al
caminetto, il mio Macallan liscio, aromatico, mentre sbuffo nuvole di
Clan dalla pipa.


 




Mi
chiamano, il viaggio nella macchina del tempo e svanito, ritorno alla
realtà di questo secolo, lei rimane lì, stampata in b/n nella mia
mente, lei, la donna antica.


 




Mie
personali elucubrazioni, non malinconiche ma solo pensieri di quello
che mi piacerebbe.


 




 





[image: immagine 1]









 




 




 




 




 




 




4)
Voglio


 




Da
lei a lui, sogno femminile del verbo “volere”, mia personale
interpretazione


 




Voglio
vivere con te. 



Voglio
trovare le tue mani, la domenica mattina, che cercano le mie nel
letto. 



Voglio
guardare il tuo viso addormentato, alle sei, mentre, per l’amore
che mi riempie, non sentirmi altro che un fiume in piena. Voglio
cucinare tutto il dì e bruciare tutto, trovarti che ridi di me, fare
l’amore sul tavolo della cucina. 



Voglio
indossare calze nere per te, per lasciare che tu me le tolga
velocemente, per la fame che hai della mia pelle. 



Voglio
rimanere tra le tue braccia la notte, sentirmi a casa, sul tuo cuore.




Voglio
piangere e guardarti e rendermi conto che sei mio. 



Tu
sei mio e voglio viverti per sempre. 



Voglio,
voglio, se non l’hai capito voglio te, immensamente, amore mio.
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La
cosa migliore che ti può capitare nella vita è d’incontrare
qualcuno che conosca a menadito tutti i tuoi errori, le tue mancanze,
i tuoi passi falsi, i tuoi difetti e debolezze e che tuttavia
continui a pensare che tu  sia completamente incredibile così e
insostituibile.
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                        I PANTALONCINI GIRO CHIAPPA
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
  
    
    
      
        	
      
    
    
      
                                                                     
                                                                     

    
  



 




Lo
so, lo so, Belen li porta, e Belen a settembre 2016 farà 31 anni,
hocapito, ma Belen!                               



 Ecco,
a parte Belen, che tutto può, bisogna accettare che anche gli
shorts hanno un’età … ed anche una lunghezza legata
all’età, 20 anni.                                                 
                 



 





OGNI
QUALSIVOGLIA  ACCESSORIO DI HELLO KITTY	
                                                       



Erano
gli anni 2000,  quando questo maledetto gatto rosa ha
cominciato ad invadere a macchia d’olio ogni aspetto delle vostre
vite. Tutte voi, come sotto effetto anfetamina, ne siete state
risucchiate, anche solo con una matita, un fermaglio, un micro
astuccio porta trucchi. Adesso basta però, siete delle donne adulte
e soprattutto non siete delle giapponesi invasate.	             
                                                                     
                                             Coraggio, ripetete con
me: “Goodbyyyyye Kittyyyyy”!!!


 





 
                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        IL REGGISENO CON LE BRETELLINE TRASPARENTI
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

Questa
è veramente una cosa inaccettabile! 	                          
                                                          Ok, era il
jurassico 1998,  i telefonini avevano ancora gli schermi verdi,
Michele Zarrillo  cantava “una rosa blu” e il mondo
dell’intimo lanciava questa incredibile innovazione delle bretelle
in silicone! 	                                                       
                             Voi, sconvolte, allibite, gasate a
bestia, convinte di stare assistendo al più grande mutamento
della storia del costume internazionale, ve lo siete comprate tutte.


Onde
realizzare che trasparenti non significa “invisibili”, e che
quell’orrida striscia che solcava la pelle riducendola a cotechino,
 ingialliva dopo il primo lavaggio, era la più grande truffa
tamarra della storia dell’intimo! 



Ora
ragazze, sono passati 16 anni, la mia domanda è perché? Perché
alcune di voi insistono e persistono? Ci siamo evoluti un sacco,
abbiamo gli smartphone, i tablet, internet, hanno inventato tutto e
di più per ovviare a tette cadenti, tette piatte, tette a pera,
perché lo fate? 	                                                   
                                                             Non vi
sembra decisamente meglio una soluzione come questa:


E’
un reggiseno autoreggente traspirante, davanti in tessuto perché non
si attacchi ai vestiti,  all’interno in uno speciale gel in
silicone traforato per far respirare la pelle e ha effetto 



push-up!	
                                                                     
                                                      Non vi piace?
Ve lo fate piacere.


 


LE
CALZE COLOR CARNE
	                                                                    
                                                          



Lo
so, lo so ragazze, su questo argomento sono stati scritti papelli, il
mondo femminile si divide drasticamente , “le mezze stagioni che
non ci sono più” non aiutano di certo a stabilire le giuste regole
del buon senso.	                                                     
       Bene ve lo dirò una volta e poi non lo ripeterò più: la
dovete finire!                                                



Le
calze color carne sono uno scempio, seguono la stessa regola delle
bretelline in silicone, trasparenti non vuol dire invisibili  al
tatto e alla vista, soprattutto a 30 anni, perché ?L’unica
autorizzata a poterle indossare è mia nonna, data l’età e le
esigenze, per il resto non esiste alcun motivo che vi permetta di
infilarvele in qualsivoglia abbigliamento!	                     
                                                                     
                  Punto, non voglio dare altre spiegazioni.	         
                                                                     
     Per le solite cocciute un’alternativa per affrontare il
tema con ironia sono i “Tattoo Collant”, che propone, tanto
per citarne una a caso, Calzedonia.	                                 
                



Donne,
così è deciso, l’udienza è tolta.	                              
                                   Trentenne avvisata …


Buona
vita
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        Uomini
Vs. Donne
      
    
    
      
        

      
    
  



 




Parole
sparse, pensieri e riflessioni, propositi, affanni, sogni, ricordi,
speranze, cicatrici, obiettivi, preoccupazioni, desideri o
semplicemente voglia di raccontare quello che penso io, quello che
capita tutti i giorni nella vita di coppia. Le 21 cose che gli uomini
non tollerano più dalle donne, potevamo sopportarle, a denti stretti
da fidanzati, ma ora mariti o semplici amanti o conviventi, noi
diciamo BASTA a:


 




1
- Il rispondere “niente” quando vi chiediamo cosa
avete perché è chiaro che avete qualcosa.	                         
                                               Non vale neanche
rispondere “dovresti saperlo”.	                             
    Anche se a volte può sembrarlo, non siamo così idioti, se
sapessimo davvero cosa vi turba non staremmo a chiedervelo.


 




2 – L’estrema
razionalità. E’ vero, siamo grandi, adulti, uomini fatti
pieni di vita e non crediamo più in Babbo Natale, ma non possiamo
neanche vivisezionare ogni situazione della vita per sviscerarne i
pro e i contro prima di ogni decisione. Lasciatevi
andare, ricordatevi di com’eravate da adolescenti,
abbandonatevi ogni tanto a quelle che ritenete cazzate, vedrete che
vi regaleranno un sorriso.


 




3
– Provate a credere in amori impossibili, noi lo facciamo
sempre e continueremo a dimostrarvi che siamo pronti a commettere
ogni tipo di stupidaggine per un vostro sorriso.  



Ma
quando per vedervi ci siamo fatti in 4, macinato chilometri, preso
ferie o mentito al lavoro non stroncateci dicendo “non può
funzionare”, è “oggettivamente impossibile”, lasciatevi andare
all’emozione del nostro gesto, vivetela senza preoccuparvi del
“poi”.


 




4 - Non
preoccupatevi sempre del “poi”. E’ normale, tutti siamo
preoccupati del futuro e di quello che ci succederà, ma a volte vi
dimenticate di godervi il momento per questa paura.


5 - Non
dobbiamo fare tutto insieme. E’ oggettivo che in una coppia ci
siano delle cose che non piacciono a entrambi. Vi prego, non
portateci all’Ikea di domenica, è contro la nostra natura.


 




6 - Esagerate
ogni tanto, non misuratevi. Mangiate, bevete, ridete e vivete
lasciandovi andare, non è un dramma.


 




7 - I
nostri amici spesso sono degli idioti. Non criticateli, conosciamo i
loro difetti ma li amiamo così. 



Questo
vale anche per noi quando ci sentiamo in dovere di criticare quella
vostra amica “cretina”. 



 




8 - La
coppia non è un’istituzione, un insieme di doveri.


 Non
appesantitela, non soffocatela, dev’essere innanzitutto piacere e
gioia.


 




9 - Non
criticateci troppo, l’uomo si sa, è un po’ idiota e ha bisogno
di sentirsi sempre un ”eroe” per la sua donna. Le
critiche abbattono la nostra autostima. Trovate il modo giusto
per dirci le cose, in modo che non sembrino critiche, ma in realtà
lo siano.


 




10 - Non
pretendete da noi cose che non possiamo fare. Ragioniamo in modo
binario: una cosa fatta bene, poi si passa alla seconda.


 




11 - Non
continuate a sperare che la nostra immaginazione arrivi a capire
quello che volete. Ditecelo, siamo sempre pronti a rendervi felici, è
la cosa che più ci dà soddisfazione al mondo.


 




12 - Ogni
tanto ridete anche alle battute stupide, siamo un po’ idioti e
abbiamo un ego un po’ cretino. Vi prego, assecondatelo a volte!


 




13 - Non
bevete sempre tè verde o tisane depurative: siete giovani e fighe
non avete 80 anni!


 




14 - Evitate
di comprare sempre e solo cibi light o integrali: i cracker
integrali, i biscotti light, lo yogurt greco extra magro, la pasta
integrale, non dilapidate uno stipendio in  farmacia per prodotti
aproteici, il pane che non è pane, i  facsimile di dolci 



 




15 - Siete
splendide, non state invecchiando, siete davvero un sogno. Lasciate
stare per una volta lo specchio e la bilancia super precisa al
grammo. Convincetevene anche voi o almeno guardate i nostri occhi
come vi guardano, vi dovrebbe bastare.


 




16 - Non
vogliate l’indipendenza a ogni costo. A noi piace aiutarvi, la
sentiamo quasi una missione il preoccuparci per voi, lasciate che 
portiamo la vostra valigia, ma non esagerate nel riempirla, però, 20
paia di scarpe per una settimana sono troppe


 




17 - Evitate
pigiami o tenute da casa contrarie a ogni senso estetico. Diciamo
basta alla versione “nonna della nonna Luigia”. Per noi
siete sempre la nostra top model non diventate la nostra colf. Questo
non vuol dire che dobbiate usare i tacchi 12 anche in casa, magari
evitate il pigiamone di pile arancione a pois verdi di 4 taglie più
largo, per “starci comode” dite voi, i nostri occhi non sono
ancora pronti a tale scempio.


 




18
- Gli amici non sono più importanti di voi, voi siete il nostro
centro. Ogni tanto però dare la priorità agli amici per noi è
normale, è solo una primordiale esigenza di cameratismo, di
goliardia e di volgarità che basta soddisfare una volta ogni tanto.


 




19 - Amateci
sinceramente, capiteci, non aspettatevi per forza ogni giorno la
passione che toglie il fiato. Condividere la vita ogni giorno è la
massima forma dell’amore. Certo, non bisogna lasciarsi andare
all’abitudine ma non potete neanche pretendere che la casa sia
sempre tempestata di candele!
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